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gretario politico sugli avre 
svoltisi dopo «il Congresso wi 

‘he ebbero per epilogo al, voto 

Parlamentare del venti a 
ettazionie delle. dimissioni 

è I Ministro Cawazzoni e dai Sole 
Op ; ce î n 

Mretari Gronchi, Milani e Vassal= 
‘© dé, a 

dopo alcune osservazioni fatte al 
‘chiarimenti datidagli.0* 
Gasperi e Cingolani nella 

rappresentanti del Gruppo 
entare si. è aperta la discussio” 

alla quale’ parteciparono 

, ave. Cappi, Vavv. Fer 
chile Grandi, Von. Dega” 

replicato il prof. Sturzo. 

‘mendamento .della minoranza 

0} Presidente ha poi messo ai voti i 

Roli ‘endamenti presentati, all’ordi? 

Di Rorno: Sturzo. i 
"to pl'imo emendamento. dell'avves 

Cin i EUAIORE 
ne a pnatto Lose Consiglia Nazio- 

P.P.1. ritiene che la mivalue 
} delle 

$ Di ita dal Gruppo Parlamer 
ilo i ordi ne del giorno odi ds 

My Masti col disposto dell'art, s 

a nome della minoranza, 

direttive del Congresso di 

del Partito, che affida al 
Fs . Di ® 

Nazionale Vattuazione deoli 

Tax Fenerak) non approva: la-d#4 

‘Ontenutea” nello stesso ordine 
il Gruppe 

all'applicazione pura. ;e 

1 

michiamando 

i dei deliberati del IV.o Con- 

him azionale,,.. TT Relatore | Don 

hi <tehiara di non.accettarlo. Fs- 

plipento con 5 voti a favore e 

"PRE i 4 
s emendamento dell'on. Rodi- 

ui tato dal Segretario Politico, è 
LO: ds ; fon voti 29 a, favore e 6 con- 

i è 

emendamento! presentato 

MINag errari sempre a nome della 
al Si iz 

ì € pure respinto Con 9 voti 
DI contro, 

Ordi e 3 
N dine del giorno Sturzo 

"esid ente 

GIR 
Otazio ne 

ci 

Sen. Soderini >» mette 
l’ordine del giorno 

con. l'emendamento Rodi- 
formulato; 

Ong JÌ: a ) i A LEA sV 

“Polare ‘glio Nazionale del Partito. 
dei dogi aliano avuta. comunicazio- 

ecu siii ge . Menti riferentisi alla ‘asci- 

ì dal Ministero in segui 

So di Torino; nonchè della 

liberazione del Direttorio 

Parlamentare di atteggia 

‘era collaborazione al Go- 
È sent . RE x È 

‘PPlssentanee 1 chiarimenti dati dal 
Pe; 10 De; Ei! erede atto + del Gruppo stesso, ne 

« riti na esi 
È i ene a : x 
fa] Ut: S doverog Li (LIAN pont Rote n 

bare .70S0 per ogni partito rl 

realistico 
Qenello spirito e ne- 

fe pl'oprio ‘programma. e 

Cissenzi fra 1 Partiti ab- 

iNopra della i: ‘politiédi ed! etico 

Dure seoni “ONtingenze & delle pas- | 
allo deviszie Una via sicura; in:me 

D° Ì e it eg] i ingg le oscillazioni pf 
li ato] Congreg Nceri È ans] ASIA 

i; che Ha 880» Nazionale «di To- 

Uzala a nella: sua chiarezza 
“di ti Ema e Ja volontà colletti 

‘ Popolari d’Italia: .;- + 
il:dovere di continuare 

n (superando anche le diffi. 

"n a normalizzazione dei 

ed economici. . del. Paese, 
ine che il bene dell’Italia, R. ogni. sforzo. di; diminuire 
dissensi.e di valorizzare le 

Onsensi; mella fiducia che da 
e lo Statuto, — come ha re- 

‘e atfermato, il'capo del Go- - rimarrai ino la base intangibi- 
ro regime», 

{ò 
& approvato con 30 voti 
contrari. 

una fausta data 
0 n soa > #6 n 

gretario., Politico Prof... Don 

  

il suo pensiero ha alimentato tutto * 

sociale dei » cattolici de 

essa facciano richiamo 1 po- 

la mostra. attività politica 

sociale (applaùsi \frag.). 

Si passa quindi all'esame delle. que: 

stioni disciplinari dopo esauriente di 
scusione, nella. quale tutti gli oratori 

in senso affermativo, il 
aste- 

{ 

movimento b 

mondo ad 
polari. per 
nel campo 

8 espressero 

Consiglio approva alla unamifità, 

nendosi dal voto il Prof. Sturzo, dl se. 

natore Montresor e Vavv. Candolini di 

Udine, i quali dichiararono di non 

partecipare alla votazione per ragion! 

ordine del giorno;. 

L’espulsione dell'on. Tovini 

Il Consiglio Nazionale del Pit i 
L0- Q 

* letti la relazione: della Commi8s 

ne d'inchiesta, il rapporto della Segre- 

teria, evi documenti annessi» sguardo 

lon. Livio Tovini, 
visto l'art. 7 dello Statuto 

rilevata la sua costante indiscipli- 
na e violazione ripetuta e ostentata 9 

la disposizione ratificata del Congress? 

di Napoli (1920) e poi ripetuta in Jor- 

ma più precisa dal Congresso di Tori 
n0 (1923) che vieta raggiuppamenti di 
tendenze con forme palesi o larvate? 

ciò non ostante i richiami fatti ripetu- 

te volte dalla Direzione del Partito fin 
dal: 13 gennaio ultimo, e nonostante 
che fin dal 6 febbraio: successivo. egli 
tosse: stito messo.sotto inchiesta anche 

per tale indisciplina; precindendo da 

altri rilievi. c 

riscontra mellon. Tovini una con- 

dotta politica tendente a scindere «! 

Partito; la. gravità. di questa azione, 

che ha avuto segni diversi anche nel 

passato, per cui altra volta nel 1929 
fu, denunziato al Consiglio Nazionale, 
è sfata più dannosa in ragione delle 

sue varie cariche di responsabilità par- 

lamentare e organizzativa; e in, quane 

to — per l’'opportunismo della sua con 
dotta, dal neutralismo di. querra ed e- 

stremaismo sociale, al giolittismo di, ie- 

ri e ai nuovi atteggiamenti di 0ggr — 
ha potuto appoggiarsi, secondo il mo- 

mento anche su varie correnti estranee 
al.nostro partite; 

delibera pertanto d 

Partito Popolare Italrano : 

L’on. Martire sotto inchiesta 

‘Anche allà unanimità è stato @pp‘0 
vato Valtro ordine del giorno: ; 

«Il Consiglio Nazionale del Partito 

Pomolare Italiano, detta larrelazione de! 

Ufficio di Segreteria sulla condatta: po 

litica dell'on, Egilberto Martire, nO- 
n cono 

È espellerlo dal   
mina una: commissione. uao Ato 
mandatò di ri ferire al Con siglio. N aio 

nale alla prossima seduta; e invita on 

Martire per il periodo suddetto, fino al 

lai detisione;» di astenersi da ulteriori 

manifestazioni; con discorsi pubbli» 

cazioni) riguardo l’oggetto speciale de 

la sua condotta politica prima e «dopt 

il Congresso Nazionale “di Torino. 
II Segretario Politico riébrdata: Par 

venuta costituzione dellavSooietà= Hdi 

ikice Libraria-Ftaliana;*neirzleva il no- 

| bile fine Chesessa. ‘sì propone. per lele- 

vazione: della culturare peri la diffusio- 

né deliprogramma popolare e dei prin- 

leibi. sociali cristiani cui «il Partito sì 

ispira, 

1 Consiglieri dopo averesespresso un 

voto di sincero plausoair promotori: del 

la Società ed aver fornito alcumi sug 

gerimenti. pet il inigliore successo del- 

Pottima èniziativas hanno promesso al 

massimo jimteresse nelle proprie region: 

per la. raccolta «dei fondi necessari. 

«Infine l’asseniblea: ha espressovil suo 

vivo compiacimento: per Vattuazione 

dell’esame:di stato; introdotto dal Mi 
nistro Gentile;nelle scuole secondarte;, 
facendo voti chie'esso venga anche in- 

trodotto melle' scuole universitarie. Ha 

poi fatto voti che il «Parlamento nello 

approvare la riforma dei codici-rigetti 
d% alsiasi.tentativo dî introdurre anche 

ind irettamente il divorzio: nell'istituto 

ra 9 liare .e che nell’approvare. le ta- 

rifte dogariali si inspiri ad un indirie- 
20 ta graduale libertà contro al prote-   

di delicatezza personale — il seguente | 

{Sardi} sottosegretario ai LL! PP. in 

     

la riforma elettorale. Sarebbe stato dal 

Governo elaborato un nuovo progetto 

il quale, pur mantenendo le linee del 

(scrutinio mag- 

  
discussoine della riforma elettorale, la 

Camera chinderebbe i suoi lavori e da 
26.a legislatura avrébbe esaurita la sua       noto progetto Bianchi ( 

gioritario di lista e rappresentanza pro 

ROMA, 17. — | Sptto la presidenza 

dell'on . De Nicola la seduta comincia 

alle 15. 
Terzaghi, fascista, revoca Ja figura 

dell'ex deputato Guido Podreccay pro: 

pone l’invio di condoglianze alla fami. 

glia ed alla città natale dell’estinto, 

Troilo manda ùn reverente saluto al 

la memoria del Sen) Pietro D'Ajala Val 

va, che rappresentò alla Camera per va 

rie legislature il collegio di Taranto. 

Oviglio, min. della Giustizia, all’on. 

Beltrami dichiara che, in merito alle 

responsabilità denunciate à carico di 

magistrati di Milano, in seguito ad in 

chiesta sono State accertate responsabi- 

Btà di ordine disciplinare a carico di 

due magistrati che sono stati trasloca- 

ti Quanto al retto funzionamento del: 

fa professione forense dichiara che pre- 

senterà al più presto un, disegno di leg- 

be diretto a meglio disciplinare 1] 

cizio di tale professione. 

Beltran non è soddisfatto, 

5 î 

fa) % e 1° 

Finzi, sottosegretario all’Interno, al 
l'on. Cueca dichiara che l’attuale p0- 

verno si è preoccupato di migliorare le 
condizioni degli ospedali napoletani. 

| restauri della Chiesa di Polenta 
Lupi, sottosegretario alla P.I, allo 

on. Braschi espone che per assicurare 

il restauro della storica chiesa di Fran 

cesca da Polenta, il ministro ha inviato 
sul Juogo.un:soprintendente ed ha chie 

sto al ministero dei LL. PP. invio di 

un ingegnere, Dichiara che i lavori dò 

vranno essere limitati, non potendosi, 

per ragioni di bilancio, procedere ad 

un radicale restauro, daio anche lo scar 
so valore artistico della chiesa. 

Braschi non è soddisfatto, raccoman 

da che.la questione sia nuovamente stu 
diata in modo che si possa giungere ad 

na decisione che soddisfi maggiormeno 

te quelle popolazioni ed assicuri quella 

chiesa al.nostro patrimonio artistico red 

la culto cristiano. 

Svolge un’altra interrogazione l'on. 

materia ‘di servizio medico ferroviario, 
rispondendo ill’on. Capasso, quindi è 

riprésalla discussione ieri interrotta; 

sur dazî doganali. 

La discussione. sulle. fariffe. doganali 
Baranzini, pop. rileva che la tariffa 

autonoma presenta gravi inconvenienti, 
sopratutto in'quei paesi che non posso 

nio avere ‘una rigida politica doganale. 
Si dichiara quimdi favorevole alla tarif 

fa generale che meglio concilia gli inte 

ressi, sia industriali clie agricoli, e me: 
iglio permette di addivenire ad accordi 
commerciali cogli altri paesi. 

Corsi, a nome del gruppo  solialista 
unitario; farà alcune osservazioni d’in- 
dole. gemerale sulla politica doganale. 

Dichiara che esso, pùr rendendosi con- 
to degli sconvolgienti portati dalla guer. 
ra nell’economiia mondiale, si dichiara 
favorevole al graduale ristabilimento 
alla libertà degli scambi. In questa sua 
concezione il gruppo. socialista non 
s’ispira a idealismi utopistici, ma tiene 
conto altresì della realtà dei rapporti 
economici tra i vari paesi. ispirandosi 

alle dottrine di Filippo Turati, che ha 
ancor oggi reagito contro le deviazioni 
dei sani ‘idealismi, è informandosi ai 
prinicipi professati dalla internazionale 
socialista, Solo.la libertà deglil stambi 
potrà contribuire alla pace europea, 0 

stituendo una economia interdipenden 

ze sfruttatrici, tutte le libertà pira 

socialiste ricordate dal precedente ora» 

funzione; éd in novembre avrebbero luo 

go juomizi. 

  

ALLA CAMERA 

Protezionismo e libero scambio 
nelle discussioni sulla tariffa doganale 

efficace e utili glil organi della giustizia 

e dell’arbitrato internazionale. 

Una difesa della vecchia tariffa 

Alessio, dem. premette che il pio: 
blema dogémale non è problema téeori- 
‘co, ma un problema di applicazione clie 
trascende l’opera di questo o di quel 
governo, per implicare una vera e pro; 
pria responsabilità della nazione. Ritor 

da che, allorchè mel 1920 il gabinetto 
Giolitti assunse il governo, il problema 

doganale si presentava fin da allora co 

inie mezzo per provvedere alle prime dif 

ficoltà della, ricostituzione. economica, 
rappresenta te sopratut to dalla stasi del 

commercio internazionale e nel contem 

po dall’arresta della produzione inter» 

na, che provocò una grave disoceupa. 

zione. In tali condizioni fu necessario 

prdrvedere alla difesa del consumatore, 

abolendo divieti d’importazione o ini- 

ziandò trattative per aecordi commer- 

po dall’arresto della produzione inter- 

na dei manufatti, che permetesse al no: 

stro paese di acquistare all’estero, sia 

le materie prime sia le materie alimen 

tari di cui esso aveva bisogno. Ora se 
in quel momento di crisi internazionale 

gi dovette stabilire una protezione per 

certe industrie, ciò non avvenne per fa 
vorire interessi primati, ma soltanto 
per la necessità d’iniziare il movimento 
ndustriale e commerciale di ricostrruzio 

ne della: vita economica della nazione, 

Di qui ebbe origine la tariffa doganale 

del 6. giugno 1921. i 
L'ex. ministro dell’Industria. scagio- 

na dalle eritiche deeli avversari la vec 
chia tariffa del 1921 e, concludendo, ri 

Jeva chei fatti hanno già dimostrato la 

pratica utilità, 

; Contro il protezionismo 

Buffoni, soc, premette che la questio 
ne del liberismo e del protezionismo 

non avrebbe più alcuna importanza in 
un régime di monopolio commerciale 

da parte dello Stato siqual’è uello: in 

cuî egli ha fede, Ma mella realtà eco- 
nomica presente.il partito.sotiatista non 
può che dichiararsi apertamente anti- 
protezionista: ma la nuova tariffa ce- 

nerale è l’espressione di uina tendenza 

protezionista, nonostante le affermazio- 

pi in contrario dell'on. Alessio. Pertan 
provare la tarif- » 

fa medesima in noine della*tutela degli 

to l'oratore non può a 

interessi. delle classi. lavoratrici. 

gg 
dal. regime protezionista e quello libe- 
rista non ‘possa. éssere iMmMprovyiso, ma 

debba avvenire; per gradi. D'altra par 
te lo stesso regime diberistico durerebbe 

finchè permanga L'attuale ordinamen- 
to capitalistico della sorietà, 

L'oratore ammette che. il passi 

Tl libero seambio è però, un mezzo 

per affrettare la rivoluzione ed.è in que 
sto senso“che loratore ne è fautore. 

Quanto alla libertà in cenere, deplo-. 

raudo la violazione che oegi si compie 

di odùni forma di libertà spciale dichia 

ra che la sua. corrcezione della libertà è 

questa: nessuna libertà per le minoran. 

maggioranze dei lavoratori (apprù. al 

)i 
Libero scambio e protezionismo 
Olivetti, naz. premette che le teore 

l'estrema sinistra 

tore sul libero scambio sono contraddet 

te in via assoluta dalla pratica, essell 
se- zialmente protezionistà, che viene 

Ì di 4 POE. È sula i 
guita da Stati ov'è in auge il partito SO 

  

gna esaminare se la tal'iffa generale 

promulgata con decreto legge dall’on. 

Alessio risponda agli interessi generali 

del nostro paese. Per cui e più che op- 

portuno utile la presente discussione in 

quanto tutti gli interessi così quelli de- 

gli industriali come quelli degli ope 

rai possono aver modo ed efficacia di 

pesare nella definitiva determinazione 

xlella tariffa. 

L'oratore, proseguendo, contesta che 

la tradizione italiana sia stata sempre 

per il libero scambio ‘anche lo stesso 

Cavour, ché si è voluto ricordare come 

in fautore di tale sistertna, nei trattati 

colla Francia non ebbe difficoltà ad 

ammettere utla protezione per le indu- 

strie ‘naziodali, e particolarmente “a 

quella metallurgica. 

Non può approvare il sistema di am 
mettere una certa protezione a determi 

riate industrie, sopratutto all’industria 

mietallurgicu; e perchè con essa non si 

favoriscano dannosi parassitismi o6cor 

retébbé anzitutto determinare l’essen- 

za di tali parassitismi. La verità è che, 

sé gi vitole per necessità nazionale che 

l'industria siderurgica viva in Itala. 

occorre darle la necessaria difesa, altri. 

menti meglio varrebbe sopprimerla. 

L'’oratore termina raccomandando di 

non fare un uso eccessivo della clausola 

della nazione ‘più favorita; e perchè si 
PO del n lum La | 

dustria italiana 10 modo che essa possa 
il nome, ma 

provveda a favorire lossvi 

affermarsi Q_per 

anche, per la bontà dei suoi prodotti. 

Tia seduta termina alle 19.25. 

Intervista col Sottaseg: ala Presidenza 
La Campagna antifascista e le riforme 
ROMA, 17. — La 7ribuna pubblica 

una: intervista avuta col. sottosegreta- 

rio alla Presidenza, on, Acerbo circa 

l’attuale momento politico e circa le-ri 

forme elettorale e costituzionale. 
«Non nascondere — ha. detto 

Von. Acerbo — che le recenti torve spe- 
culazioni antifasciste hanno non impres 

sionato, ma indignato quegli ‘che con 

abnegazione insuperabile e con inflessi 

bile energia han lavorato alla ricostru 

zione delle fortune del paese. Tali ma- 
novre, se non hanno un carattere di se- 

rietà, confermano' però che le specula- 

zioni e la vigilanza del governo mon.sa- 

phon sol 

  

posso 

ranno mai eccessive. 
, - . 

Le forme dell'opposizione 

«Credo inutile ricordare — ha pro- 

seguito: L'on. Acerbo — attraverso quan 

te svariate. forme l'opposizione disfat- 

tista 

Ineapace di aggrupparsi attorno a un 
programma positivo di contrasto con 

quello.del governo fascista, incapace di 

si. è in questi sei mes1 presentata.       aggrupparsi attorno a un programma 

negativo di critica. ‘essa si è appoggia- 
ta ad un'opera subdola e acefala delle 

Dopo il colpo ten- 

sindacale, 

più svariate forme, 

tat 

poi.còl fiumanesimo, indi colla forma- 
zione artificiale del Controaltare nazio 

O colla cosidetta umpone 

nalista nel Mezzogiorno, oggi l’opposi- 

zione sistematica sì rifugia nell'ultima 
sua trincea. Nello stesso giorno in fi 

a Messina e.a Catania sì inscéna la di- 

mostrazione del «soldino» antifascista: 
‘a. Milano e altrove santomi del vecchio 

regime parlamentaristico. scendono in 

sampo quali paladini della proporzio- 
nale, della carta costituzionale e della 

monarchia»; 

«B” ar ivouzione 

condotto fin dove è stato possibile, la 

vita. politica. nell'orbita della costitu- 

zione. 

Un po’ di giustizia alla proporzionale 

  

questo disordine debba attribuirsi uni:| 

camente alla proporzionale; però è' un | 

fatto incontrovertibile che la proporzio | 

nale, rigidamente intesa ed applicata, | 
ha potenziato al massimo i preesistenti 

fattorì di disintegrazione, affrettando 

il processo di disgregazione della vita     cialista (interruz. all'estrema. sinistra,               te di solidarietà tra i popoli, reudendo commenti.) Rilevando l'appunto che sì costituzionale dello Stato. 

re la situazione anteriore alla rivoluzio 

ne fascista, integrandola con alcun istà 
tuti nuovi, come iîl‘«referernidum». è il 
riconoscimento! giuridico dei partiti, 

che modificherebberò radicalmente lo 
statuito è trasformierebbero demagogiea 
mente la costituzione, fa riscontro lat 

tra tendenza, rappresentata dal fasci- 

smo, chem ira a ravvicinate la costita- 
zione allo statuto e a valorizzare l’istitu 
to della Corona, riconosciuta come ele- 
‘mento di continuità e di potenziamento: 
della nazione, 

La bandiera del lealisÌmo monarchica 

L'on. @eerbo ha quindi citato testual 
miente la formula votata per acclamazio 
ne del gran consiglio fascista, che con 

della Corona, ricordanda per altra vari 
esempi che starino a dimostrare che già 
altre volte si sono effettuate, o sono sta 
te proposte, modificazioni dello statuto; 
e ciò ad opera anche degli attuali pala 

dini dell’integrità della casta costitu- 
zionale, senza che per questo chi le pro 

pose e le votò fosse dichiarato nemico: 
della costituzione o della monarchia. 

«Ma credo . inutile — ha concluso 
l'on. Acerbo — insistere sù questo pum 
to punto.‘ Noi sappiamo quali sono gli 

odierni paladini della monarchia e della 

carta costituzionale. 

H paese sa ‘che il f; < \scismo considera 

lemento essenzia- 

è, Ogni equireca 

} LL Ì 

la monarchia quale e 

] le-deltumità nazional 

è : perciò impossibile ; 

scovase ed abbettere le subdole ‘opposi- 

zioni dall'ultima’ trincea, anche se su 
questa è stata issata la falsa bandiera 

del lealismo monarchico. 

I-lavori. del: Consiglio d'emigrazione 
presieduto dall’Italia 

ROMA, 17. — Stamane gi è riunito al 
consiglio permanente dei paesi d’emi- 
grazione, per terminare i lavori della 
prima sessione, presenti tutti i suoi 
membri. ù 

Il comitato, che era presieduto: dal 
commi De Michelis, commissario gene- 
rale dell’emigrazione ha stabilito ed ap 
provato il proprio regolamento interno 

ed ha tracciato il programma di lavoro 
per il suo ufficio di segreteria, deciden 
do la pubblicazione di un bollettino. di 
informazioni in limgua italiana e un rias 
sunto in francese delle principali noti- 
zie. I rappresentanti dei vari paesì sono 
stati invitati a racogliere la documénta 

zione legislativa e statistica delle. pro: 

I governo saprà 

| Î 

voro, per riunirla presso la segreteria 

‘del comitato. 
Fu poceduto alla nominardei due vice 

presidenti nelle persone del ministro di 
Romania Lahovary; e «dg ministro. di 
Ugheria conte Nemas: de Hidvigyi qua- 
li, insiemeai rappresentanti: della Polo- 
ia e-della Spagna e'sotto la presidenza   

i 

Ì 
i 
| Ì Î 
i 

| 
Ì 
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| 
sta di'uno dei membri. 

Le bandiere delle» Scuole ragu È 

del delegato italiamo, costituiscono ‘la 
delegazione permanente del’ comitato. 
Questa delegazione si riunirà resolar- 
mente'una volta a] mese, mentre il:eormi 

tato terrà’ le»sedute ordinarie ‘almeno 
‘due volte l’annoe potràressere convoca 
to in seduta straordinaria: dietro richie 

ROMA; Ji. all'Augu- +- Stamane, 

sacra tale riconoscimento dell’istituto 

prie nazioni, sull’emigrazione ‘e sul da» : 

» 

steo, ha avuto luogo l'inaugurazione 
È Di > 

fascista che ha ri-|delle bandiere delle scuole elementari 
. <| x « ME9se 

di Roma. Sono intervenuti alla. cerimo-- 

nia il Re.e la Regina, .;il principe Unm- 

berto e la principessa Mafalda, il mi- 
nistro della P. T. sen. Gentile il sotto- 
segretario on. ‘Lupi, il prefetto,.il R. 

«To non credo —— hà soggiunto a que Commissirio sen. Cremonesi 

sto punito l’on. (Acerbo — che tutto | autorità e personalità. 

{ 

ca 

| 
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| | 
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verrotto 

ed''altre 
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pi onunciato un 
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Tron, Tupi ha quimi 
TO ; : Lera bg 
MSCOTSO, Cre e stato Tre i quentemen + 

Le 

i È Î i da applausi e coronato in 
Vis a ] E L° SPREA 
Una CALOLTOSA dIme 

Alla Dime del'discc 

stragi ISTTAZIONE 

| TS0, eir alummi ran 
7 cantato 

che 1 ut Ì 

la 

Ve i Nya N te » . . 

ioni vl 1 presenti m. piedi hanno 
ascotato col più viva commozione, 

in coro la canzoné del Pia- .  
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LATISANA 

LI 
Qui, come dovunque. Solennità, tri0n 

fo, apoteosi mai più veduti a memoria 
d’uomo. Quale molla misisteriosa ha fat 

to scattare unanime. tutta questa bassa 
friulana facendole portare tanto popolo 
tanta fede, tanto entusiasmo al corteo 
Eucaristico di Latisana? 

«Attirerò a me ogni cosa» ha detto 

Lui... E? la Sua mano invisibile che 

trascina di nuovo le moltitudini a tanto 
miracolo di fede. e 

Non mancò, però, la cooperazione ze 

lante,..attivissima. dei sacerdoti tutti 

della Forania, a preparare le anime al 
trionfo di Gesù! Quarant’ore, tridui. e 
giornate Eucaristiche serali: i pescato 

ri di anime avevano intessuto una rete 
di pie pratiche cristiane, toccanti per 

sospingere dolcemente i cuori a Gesù 
‘ Cristo. 

Nuovo fervore di attesa avevano por 

tato le giornate .di studio. Per gli uo 
mini domenica 6, im cui parlarono ma 
gnificamete..il comm. Brosadola .@ il 
maestro. Garzoni: per le donne giovedì |} 
10, in cui dissero con simpatica nota di 
pietà: cose bellissime e sulla S. Messa 
e S. Comunione, le signorine D'Orlando 
e Bonan. La 
+ JServì. pure tanto. a pei piepara; 
zione degli animi, uno splendido «Nu 
mero Unico»;.. largamente distribuito 
sa giorni antecedenti, | i 

» Mala preparazioni più interìsa, feb 

- brile, naturalmente si fece Latisana. 
Preparazione esteriore, e, preparazione 

spirituale. 
Per la riuscita della erande mamife 

stazione lavorò attivissimamente un co 
mitato artistico. E l’addobbo delle vie 
riuscì magnifico, suscitando l’ammira 

zione entusiasta di tutti. 
Si provvide ad una sfarzosa illumi 

nazione elettrica: in Chiesa il ciborio 
era uno sfolgorio di fiammelle elettriche 
un cordone di luci pendeva all’inigiro 

dal’alto del coro. Una gloria di lumi 
che circondava il trono di Gesù, quasi 
in una apoteosi celeste, Di fuori 500 

zxlampadine disegnavano le linee della 
facciata, circondavano le niechie dei san 
sti, illuminavano in alto la eroce. Sul 
‘campanile in costruzione, in alto, una 
eroce grandiosa sfolgorante. di ‘4000 
candele, elevata "nel cielo buio, per 

cinque sere disse ai vicini ed ai lontani 
il trionfo di Cristo. Quanti brividi mise 
nei cuori quella fulgida visione nel cie 
lo profondo. 

Opera paziente ed jammiratissima, 

l’iluminazione elettrica della Ditta Ce 
roni. 

Il carissimo scultore prof. Ellero hic 
segnò gl archi trionfali. Di ‘classica 

grandiosità alcuni, veri gioielli per gra 
ziosità e buon'gusto altri. Cento e cen 
to mani lavorarono giorno e‘ notte a 

fabbricare migliaia e migliaia di-fiori e 
bandiere, In ogni. via un comitato ap 
posito lavorò con generosità febbrile a 

l’esecuzione degli addobbi. Una ditta di 

Venezia provvide, oltre all’addobbo 
lussuoso della Chiesa, a 600 finestre; ad. 

una cinquantina di poggiuoli. E dome 
mica Latisana era tutta uno sventolìo 
di bandiere, un sorriso di fiori, un.trion 
fo di archi, una festa di ricchissimi a 

Ma più importante ed attiva fu la 
‘preparazione delle. amime alla Festa di 
AMesù. i 

Dopo la predicazione eucaristica nel 
le sere di maggio, quest’amno più che 

mai frequentate, ed una ripresa confor 
tante di frequenza alla. S. Comunione, 

la sera del 9 cominciò; il solenne quat 
.triduo di predicazione, Nella Chiesa, 

tutta, un paradiso di luci, una festa di 
canti, uno folla immensa accorreva @ 

| sentirne l’infuocata oratoria di D. Gior 
danîì. Chi non l’ha sentito non immagi 
ma il fascino, la magìa che egli esercita 
va sugli uditori, attentissimi ‘per tref 

quarti d’ora; quasi dispiacenti che co 
| sì presto egli ‘finisse. E disse di Gesù 

Eucaristico, della Comunione, del Suo | 

ritorno nella società, cose divine con up 
incanto di cielo. Risultato: cuori che 

Si spezzarono nella compunzione, occhi 

‘pieni di pianto, elevazione commossa 
degli spiriti, ritorno confortante di mol 

te e molte anime a Gesù, S S. Comunioni 
numerosissime in tutti i giorni e specie 
pella domenica, Lo stesso D. Giordani 

parlò ai sacerdoti nella loro giornata 
eucaristica: incatenandoli, 
oli con parole sublimi. 

Dopo tanto fervore di preparazione 
la giornata del Congresso doveva riu 
seine imponentissima, oltre comi aspet 

tativa. E fu così. 

Alla mattina affluenza straordinaria 
alla S. Comunione. Poi uha lieta sor- 
presa, Si attendeva mons. Arcivese. di 

Udine per il solenne Pontificale: 

lui, invece, venne ancora, a rendere più 
grandiosa la festa, Mons. Menegazzi 
Vescovo di Comacchio, che disse felici 
parole al Vangelo con frontando il 

trambusto preoccupante dei giorni .di 
guerra con l'immenso, ma or ‘dinato e 

CCARLSTICO "DI DOMENICA 
gioioso concorso di popolo nella festa 
di Cristo. 

Il solenne Pontificale, assistendo tut 

ti 1 parroci della forania con numeroso 

clero, diretto da D. Venturini, si svolse 
imponentissimo, La cantoria locale rin 
forzata dai migliori elementi di Mor, 

tegliano, diretta dal baritono Simonin, 

eseguì magistralmente la Messa premia 

ta del Mattioli: accompagniata assai be 
ne da un’orchestra di Latisanesi, seden 

do all’organo il bravo M.o Anzolin. 
Nel pomeriggio il corteo solenne, Co- 

me descriverlo? Confiuivano le varie pro 

cessioni, ordinatisisme, al ssono di 4 
bande, al canto degli inni sacri, dalle di 

Verse vie e sfilavano compatte su verso 
il ponte del Tagliamento — dove lo 

spettaicolo era quanto mai pittoresco — 
ritornavane sotto una fuga di archi in 
paese. Su in alto, sugli archi gotici di 
Sottopovolo, degli angeli oranti che 
strappavano plausi e lagrime, al passag 
gio del baldacchino, dalle loro manine 
nnocenti lasciavano cadere una pioggia 
di fiori, Si snoda poi l’immenso corteo 
per le vie principali con il massimo or, 
dine, 5 ìm. di percorso, 4 ore di sfilata; 
oltre 10.000 persone marcianti: ecco 
una palida idea di tanta grandiosità. 

Al ritorno sotto il: magnifico arco 
trionfale, un palco con l’altare. Attornd' 
due angeli in adorazione; all’ingiro dei 
Sangiovannini in ostume con la serit- 
ta Ecc® aglus Dei, e l'agniellino simbo- 
lico, dolcemente belante, fra le mani; 
in alto se i angeli cranti, dalle vesti can 
dide, dalle ai argentee, dall’espressio- 
ne serafica. Un paradiso che riempì gli 
occhi di pianto. Era presente una folla 
superiore alle 20.000 persone. E SuacEc 

cellenza che. aveva sorretto il S. Osten- 
sorio in tutto il lungo persorso, pure eb 
be la forza di dire cose magnifiche sul 
trionfo nuovo di. Cristo che incoraggia 

i cuori) attira gli indifferenti, ammoni-. 

sce gli svversari. Uno squillo : la Milizia 
Nazionale saluta, la folla s’inginoechia, 

Cristo benedice, i cento vessilli si piega 

no... 3 
Tù Uiat volgi im un raggio di Fede. 
Tia li drizza in un soffio d’ Amor. 

i; VIGONOVO 
Echi della festa di Domenica, — A 

chiusura della mijagnifica festa per Vi- 
naugurazione della bandiera, i giovani 

del Circolo si riunirono la sera stessa 

per una biechierata. Alla riunione pre- 
senziano il Padrino del Vessillo sig. NI, 

colò Cimolai, Sindaco del Commne. 
l’egregio signore; disse parole di plau 

so edi incoraggiamento ai giovani rac; 

colti tra gli applausi dei convemuti. Vo 
.lendo poi dare un attestato alla sua be, 

nevolenza, seduta stante, rimetteva al- 

l’Assistente Ecclesiastico l’offerta di 

100 lire pel Circolo. 

Un espressivo triumphe accolse il 

nobile gesto del Sindaco.  , 
Oggi registriamo una seconda offerta 

di L. 50 da parte del maestro sig. Gia- 
como Piccin, il quale alle molte bene 
mierenze che verso il Circolo, ha vor 

luto aggiungere ‘un’altra. All’ottimo 

Maestro, i nostri ringraziamenti. 

TORRE 
Sciopero breve e parziale, — Giovedì 

le operaie del riparto Banchi fermaro 
no le macchine pechè per il cambio di 

lavorazione e di qualità di cotone ri- 

scontrarono una notevole diminuzione 

di salario, cioè di venti, di trenta e più 

lire in undici giorni di lavoro. 

Già altre volte avevano reclamato di. 

rettamente e amezzo dell’Unione del la 
voro, ma inutilmente perchè la direzeio 
ne ripeteva che il cottimo era praticato 
secondo il concordato nazian. e che la 

diminuita produzione dipendeva da cat 

tiva volontà dell’operaia. 

‘Dope un eonvegno in sottoprettura 

per il cav. Maprini, il Commissario di 

P. S., il prof. Riva della Cotoneria di 

Milano, i direttore sig. Zuppinger e il 

parroco di Torre si convenne che le ope 

raie riprendessero il lavoro alle 13 di   
commoven. 

Con |, 

venerdì e ehe la direzione avrebbe prov 
vduto a soddisfare il reclamo delle ope 
raie qualora questo dopo il controllo 
fatto a Pordenone e a Fiume, fosse sta; 
to giustificato. 

Verso la fine del bel Convegno inter, 

venne il sie. Passerini segretario delle 
comporazioni fasciste con altri due colle 
chi e si prolungò la discussione. 

A Ini fu demandato l’incarico di re- 
carsi a Torre e negli altri stabilimienti 

per il controllo. E ciò venne eseguito. 

il risultato del convegno e l’ordine di 

riprendere il lavoro alle.13 e mezza. Le 

operaie acconsentirono, molte di mala 

voglia. 

Se lo sciopero fosse continuato, 1500 
(millecinquecento) avrebbero dovuto 

sospendere il lavoro; non sarebbe stato 

giusto, Il sindacato tessile bianco piut 
tosto che .veder.senza lavoro tutta la 
massa senza colpa, aveva deciso di pas: 

  Intanto. il.partoco telefonava a Torre 

sare alle operaie scioperanti la differen 
Za di salario percepito in mieno, fino a 
verità conosciuta, Più pacifici e conve- 

|nienti di così non potevano essere. 

Deploriamo perchè falsa e ingiusta l’ac 
cusa che lo sciopero fosse stato politi- 

co e voluto da don Lozér o dal Ferrari 
dell’Unione del lavoro. 

L'accusa fu ripetuta e in pubblico e 

in privato. Fu smentita  récisamente 

anche dalle operaie. Noi ci sentiamo su 

periori alle calunnie da qualsiasi par- 

te provengano e continuiamo la nostra 
missione che è di pace nella, giustizia. 

MOGGIO. 
Un addio, — Lunedì mattina sono 

partiti per l'America venti dei nostri 

operai fra icui;il vessillifero del nostro 

Circolo. S. Carlo, Missoni Attilio, già 

decorato al valore di guerra, con meda- 

glia d’argento, Sono «partiti e lasciano 
famiglia, paese e patria per guadagnar 

si in lontani regioni la vita; sono parti 
ti e fu uno strappo doloroso e molte la 
grime si videro cadere dai loro eigli, 

mientre i cari dav: ano l’ultimo abbraccio 

e stampavano in fronte un generoso ba 

‘gio d’affetto. E noi intanto li accompa 
gniamo col pensiero e coi voti migliori 
che rinnoviamo e rinnoveremo ad ogni || 

altra succedentesi dipartita dalla pas 

tria per oltre i. mari. La fortuna li pos 

gliere di nuovo! © 

Atto sacrilego. — L'altra sera; duran 
te la funzione” miariana; alcuni! giovina» 
stri che già si.segnalarono in altre no- 

te gloriose imprese, si presentarono ne 

la Chiesa dieMoggiordi Sotto colla siga: 

retta accesa a fumare pacificamente 
con prande edificazione dei fedeli pre 

senti, i 

Il fatto non merita commenti; 

Parco della Rimembranza. — In se- 
guito a delibera di Giunta presa circa 
un mlese fa si è costituito anche qui sn 
Comitato per far sorgere in località da 
‘destinarsi il Parco della Rimembranza 

in onore dei nostri Caduti. A far parte 
del Comitato sono state invitate le rap 
presentanze di tutte le Associazioni e 

dei partiti politici, 

Monumento ai caduti. — Sta per es- 
sere ultimato. Il lavorovartistico è riu 

Scito bene grazie all’intelligente attivi 
tà del'signor Ettore Della Schiava. La 
Amministrazione Comunale pensava 
che il'Comitato pro Monumento Caduti 

si ‘avesse assunto anche il compito di 
preparare i festeggiaienti per l’inaugu 

razione. Giacchè questo Comitato se ne 

è disinteressato, è stato costituito un 
altro, il quale, ieri giovedì si è riunito 

riolid; sede deeli Uffici Municipali, ha fig 

sato il giorno 3 giugno per l’inaugura 
zione, con tutte le modalità di cui dare: 

mo riotizia fra breve. In quello stesso dì 
sarà linaugurazione delle Bandiere del 

le Scuole Elementari; 

PALMANOVA 
Tentato furto, — Mercoledì verso le 

ore 16 nella frazione di Ontagnano 

due pregiudicati, certi Cepparo 'Adel- 
chi di Angelo da Feletto Umberto e 
Cuttini Gino da Udine, Si impossessaro= 

no di due biciclette incustodite e di pro 

prietà degli operai adibiti alla ricostru 

zionie di un locale, nelle adiacenze della 
Chiesa parrocchiale. © 

Gli operai accortisi, insegttirono peas 
tamientie 1 due ladri riuscendo ad arre: 

stare il Cepparo ed a recuperare le due 
biciclette; i nostri CC. RR. avvertiti te- 
lefonicamente si recarono sul posto, e 
lo tradussero alle nostre prigioni. 

Cinema: «Sotto i ponti di Parigi» è 
la bellissima film che verrà proiettata 
al Gran Cine «Savoia» domenica ‘20 
corr. & prindipiare dalle ore 3 pomeri; 
disse. 

Nelle cre serali, l’orchiestrina diretta 
dal muestro G. Sorrento eseguirà un 
scelto repertorio musicale. 

TARCENTO: 
La Presidenza del Circolo Giov anile 

Cattolico ci invia la seguente: 
In risposta alla nostra 2.a lettera; a: 

perta al direttorio del fascio di Tarcen 
to pubblicata sul vostro «Friuli» in da 
ta 15 corr. m.; abbiamo ricevuto la se 

guente lettera che crediamo opportuno 

e doveroso pubblicare perchè il pubbli: 
co possa serenamente giudicare del erì 

terio dello scrivente @ dei sentimenti 

che animano i fascisti nostrani. 

Alla Presidenza del C. G. C. 
TARC ENTO 

16 Maggio 1923. 

Chi siete voi della Presidenza! ? Siete 
preti o laici? Adulti o giovani? 

Se foste preti, non occorrerebbe che 

vi chiamaste cattolici, se foste adulti,. 

mon sarebbe giovanile Al vostro Circolo. 

Debbo ritenere che grate racazzi e for 
se non \Seminaristi. 

Avete scritto che la prima parte del- 
la lettera dei fascisti conteneva, delle 

gravi inesattezze. 

Ebbene; non avete capito niente! In 

quanto poi a diritto di giudicare inde: 
gni a portare il distmtivo cattolico gli 

indegmi Cattolic Gi, voi vi illudete e 101   

sa colmare ed il bel suolo-italiano TACCO |, 

ve ne faccio’ colpa, perchè l’illusione è 
della fanciullezza. 
Non avete scoperto l'America affer- 

mando che il tempo è galantuomo; 
ma il guaio è che non tutti gli uomini 
sono galantuomini. 

Non vi curate della risposta: di Mus 
solini perchè volete fatti e forse dimen. 
ticate che proprio quelli fino adesso a- 
Vete avuto dal coetaneo vostro Muzzo- 
limi. 

Vi do un Vanaigtio non siate presun 

tuosi; altrimenti dovreste cambiare epi 

teto al vostro Circolo. 
‘ Frequentate, ragazzi, la scuola e stu 

diate, chè mai si è studiato abbastanza, 

frequentate la Chiesa e pregate e nella 
famiglia obbedite! 

Se vi rimane tempo svolgete questo 
tema: «Spesso ripetesi quello che ha det 

to Cristo: mia non così spesso operasi 
comle, Cristo ha operato». 

sposizione. 
De Gaetano. 

Commenti non ne occorrono! 
La Presidenza del C. G. /C. 

VENZONE 
Ferito accidentalmente. - Mentre 

tagliava legna nel bosco Rin-de-Cite il 
ragazzo Giuseppe Fodi si ferì al piede 
sintelio, 

°° MEDUNO 
P recipita in un burrone. — Certo Pie 

tro Calderara, dianni 70, da Stabigiol 
mentre layorava a far ei in un ho- 
$c0 della Fellina colto da malore e pre: 
cipitò in un burrone e poco dopo rac- 
colto i in. condizioni pietose.cessava di vi 

i BUIA 
Vesta paradisiaca, fu quella che ral- 

legrò ieri questa pieve Hi che 230 
bambini candidamente s’accostarono al 

la Mensa degli Angeli, Lungo sarebbe 
dire della preparazione intetisa fervo- 
rosa premessavi. Oltre il clero locale, 
che pur distingue pel sué zelo lumi 
nato, Ifecondo, due, suore ed falcune 
giovinette (29). ‘adoprarono con vivo 
slancio perchè tutto riuscisse bene. Le 
mentovate catechiste, scelte fra il mi- 

A 

‘glior. elemento della locale. Congrega- 
zione delle Figlie di M., sotto la guida 
ed immediata sorveglianra di D. Luigi 
er lunghi mesi, con vera abnegazione 
e grande sacrificio, attesero quotidiana 
mente all’ ire dei nostri cari. bim 
bi. Non si reputa opportuno far nomi 
per non offendere la modestia delle ot- 
time giovanette; esse aspettano, con fe 

de, il guiderdone della loro preziosa 0. 
pera prestata da quel Gesù che non la- 
scia senza premio nemmanco. n bic- 
chier d’acqua offerto in suo nome. 
La chiesa di S. Stefano non vide for 

se mai più commovente spettacolo :, lun 
go tutta la navata centrale e della cro- 

ciera, su due file di panche, apposita: 
mente in PIRO ‘edenza collocate, in bel 

ordine, erano. allineati i comunicandi: 
durante % S. Messa letta si eseguirono 

canti eucàristici con accompagnamen- 
to dell'organo. Dopo la S. Comunione 
M. celebrante con modo piano è ‘pater. 
no che gli è tanto propr io, rivolse ai 
bimbi e a bimbé, già estasiati, un cal- 

do sermoncino. Finì il suo dire racco-. 
mandando, ai genitori presenti, la più 

paziente sa dela custodia di quel 

preziosi tesori loro affidati dalla Divi. 

na Provvidenza, custodia che valga ad 

impedire che Erodi nuovi diano morte 
cioè cacrcin Gesù da quei buoni cuori- 
cini, Finita la cerimonia:santa venne 

ai singoli rilasciato un divito ricordo. 

Dopo la funzione vespertina: i comu- 

nicati diretti dalle catechiste, si reca- 

rono bene indrappellati, all’ Asilo in- 
fantile, Ivi, inaspettata dalla più par- 

te, si Sualse una graziosa, dirò così 

accademiola. I bimbi. del pio luogo, 

preparati come lo san fare le RR. Fran 

cescane, recitarono, cantarono ed ese- 

guirono evoluzioni ginniche al cospet- 

to di numeroso pubblico ammirato del- 

la disinvoltura e prontezza dei cari fra. 

voli. Alcune bambine di quinta elemen 

tare; recitarono, bene, due dialoghi di 

circostanza: tema del Lo la dottrina 

cristiana ,del 2.0. la SS. Messa... 
D. Franceschini pose fine al, sano 

trattenimento con indovinate parole in 
buon vernacolo. Rievocò alla mente dei 
giovanetti la figura del Grande Corso: 
la risposta da costui data a chi si feli- 
citava seco per la vittoria di Austerli- 
zi risposta che così la tradizione ci tra- 

mandò: «Il più bel giorno di vita mia 
fu quello della prima Comunione». 

La sera, in canonica, M. Bulfone al- 
le catechiste disse E parole di rin- 
graziamento per la preziosa opera. ausi- 
liaria da esse prestata ecom e attestato 

di imperitura gratitudine offrì un pic 
colo regalo religioso. (Giornata indi- 
nega bile 

    

PA Sdi 
CURA SPECIALE 

SCIATICA. 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

D.r GIOVANNI FAIONI. 
Via Lovaria- UDINE   

Vi'‘saluto e sono sempre.... a vostra di, 

OR 
Si veste alle spalle degli altri 
tia denunciato ai R.R., C.C. di via 

Dogana il signor Cecco Basilio abitan- 
te in via Lunga 66 che ignoti gli ruba 
rono um vesti ito, un.cappelto ed un palo 

di scarpe. Noi crediamo che inve ece V'i- 
gnoto sia stato unico e che per l’occa- 

CIDADE è riuscito da capo a piedr, vestirsi 
alle spalle del signor Cecco, da festa. 

Bevono ma non vogliono pagare 

Teri certi: Pellegrino Benigno, Affa- 
Virginio, Cusdetti Giusepp eda Bi- 

soa “U dine) si recarono al’ Dai Ra: 
voia a calmare la loro arsura prodot 

ta dai sia caldi. Bevvero della Bale 
na birra Dormich, la gustarono fecero 
i cogli ma....:non pagarono, Avvertit 
i carabinieri intervennero e insultat 
anche questi li tradussero in prigione, 
dove scontano tutti i conti... 

Si ferisce 
Il contadino Mungherli Francesco di 

anni 28 da Stita, spaccando la degna si 
produsse una grave fer na al ginocchio 

destro, Traspor tato ai. Fa seneneti ‘atelli 

di Gorizia fu dichiarato ca fra 

qualche mese. 

i 
. 
J 
1 

. Elargizioni 

La cittadinanza che ogni giorno SI 

dà, spiegazione dei nobili I a cul ten 

de la Croce Verde, cerca di sostenerla. 
A_ tal uopo vi sono. degli oblatori che 

ogni tanto si dedicano a raccogliere e- 
largizioni. per sostenere la pia istitu- 

zione. 
Giovanni Janesch lire 5 , Giuseppe 

Comel 5, Francesco Culet % Quirino 

nico Mi eu 5, siriano Gregorig o An- 

  

I Tasti udines n= 
lil ibualeMitr direste | 

La Stefani dirama in data d'uente 

dalla nostra città il seguente comunica 
to ufficiale : i 

«Teri, dopo aver conferito con il va- 

po di Stato Maggiore della sesta zona £ 
con il comandante della legione dl Faglia 

mento, il generale Italo Balbo ha prov. 
Fanta: perciò siano deferiti al Tribu- 
nale militare di ‘|'rreste i muititi che 

occupando ilcomando di legione di LF 
dine; sono incorsi nel reato xa insubor- 

BNilizione: 

Pantanali dimesso: dalle. cariche pubbliche 
Th seguito agli ultimi avvenimenti fa 

scisti il cav. +Emilio Pantanali, che cap 

peggiò con Marin il gruppo dei dissiden 
ti, rassegnò le proprie dimissioni dalle 
cariche pubbliche. i 

: Altri fascisti arrestati 
Continuano gli arresti dei fascisti che 

presero parte all’occupazione della -ca 
sermis della milizia: furoni ieri arresta 
ti tali Stelio Martinuzzi, Vergilio Bas- 

si e Luigi Fabbro, 

Nico fascio con uo Congrs 
Eucaristico 

‘Sotto questo titolo l’«Osservatore Ro 
mano» pubblica: 

I letori dell’«Osservatore Romano» 
ricorderanno l’articolo sacrilego del 
«Friuli Fascista» @ proposito di mani- 
festazioni religiose. Il giornale è ben 
lontano dal cambiare strada. Esso, anzi, 
continua senz'altro a minacciare il libe 
ro svolgimento dei Congressi Eucaristi 
ci friulani, che si tengono con sì mira; 

bile. partecipazione di popolo, senza .il 
minimo disordine da parte dei fedeli, e 
di quello diocesano. ‘che è singunigio. 
‘per settembre. 

Il giornale fascista reca un articolo 
del suo direttore, G. Castelletti, noto 
‘massone, che capeggiò una dimostra» 
zione anticattolica nel settembre del 
1921, quando sui muri delle chiese e del 
le case di Udine, in occasione del Con: 
gresso della Gioventù cattolica, si les- 

sero le più violente scritte contro sacer 
doti e la religione. 

Il pretesto, diciamo il pretesto, chè il 
movente vero è l’antico odio antireli- 
gioso, è che il Congresso, nella mente 
di chi vi partecipa, è... antifascista. 

S’intende che tutto..ciò lo scrittore met 
te d’acicordo col rispetto alla «Chiesa» 

e alle «manifestazioni» cui, anzi, dice di 

partecipare «ufficialmente». 
Dal che si rileverebbero du? cose: an 

zitutto che basta aver la «mente» so: 

spettata di antifascismo per non poter 
‘più partecipare, secondo la propria fe 
de e religione alle manifestazioni del 
culto; che: basta non aver la «mente» 
antifascista per aver diritto ad esser 
ereduti,, benchè massoni ed antieattoli   ci, rispettosi del cattolicismo e della. 

  

tonio Orzan 20, Pie tro _Bertog 5, 0 sul 
zio Iliasch 5, Riccardo de Stabili pres 
Luigi Wolf 10, Girisep De Carletti si perc 

  

     

   
     
     
   

         

     
      

   
    

    
   
       

  

   
    

    
   
       

        
   

   

    
   
   

   

  

     

    

   
   

  

   

    

Vittorio Toffoli 10, Giovanna Rime i) 

5, Leonardo Milocco è, Emilio o Pal i*Mori 

5, (Giusepps Kutin.3, Francese dl SR 

5, Virginia Sussig 9, Laos Comi : Co; 
® r ssi agg 3600 1, 

Enrico Mauer 5, Laura Suppa lug: 
mr o ® ea 7 T ah 

Francesco Cinet 5, a Lo Spad one n 

10, Nareisio. Conti dei Amalia Bal Costi 
0 

Alfredo Bozzi Romet qua de 
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cite 10 Giovani pi Morassi 10; Roll Bi Car 

Prin 5,. Giovanni. Casp dise 

Antonio Bainat 5, Kustrin Matti #trchit 

>; Rodolfo SAIL, o* Bruno Val Quote 

nuzzi 5, Andrea Culot 5. Ruistis® le fu 

nislao 5, Giuseppina Figar 3. e du 

GRADISCA Liù J da ac 

Corsa fatale, — A Mariano dom” 2° in 

verso sera un gruppo di giov ani Prolto, 
scomessa. per fare una gara di res I°Tso ì 

za podistica, partirono tutti, 040 “nti q 
solo non arrivò al traguardo ciOÈ SA Gli a 

vidin di Filippo d’anni 17 che int Stant 
pò e cadde fracassandosi il era lad 0] 
jcorsero: i suoi compagni ene lo tl° leone 
farono a casa. ‘dal ( 

Pare chei ] giovane sia stato e Uenti 
da paralisi cardiaca. Mu ac 

iii Gori 

Domenica alle 8.45 nella sala Me 

zi a Mariano i piccoli filodramm@!) Alla 
Sagrado diedero «Lap iccola Salv®f fesent 
e lo scherzo comico «Martin e MPN 7 
ne» che riuscì bene sotto ogni a. fi P 
tutti i piccoli artisti. furono! apP*‘f9um 
tissimi. St 1 

La sala era gremita di pubblie0! fa di 
TRIO Late ] 

Emigrazione, — Ogoi lasciano uu» hu 
è iù 

stra città otto oper ai ches i-rec@l * n 

America in cerca di lavoro. ni V   
Zanei 5; ‘Alf edo» Verségnassi 5, Dome- 

  

Altri pattono quest’altro me Ni eq 
; ij*°a% sé t Li Ut) ; 

tutti 1 migliori auguri. Die gl 
# $ 

eta 
5) la h 

   

   

    

Ol N 
Chiesa e partecipare rire li 

Congressi Euearistici, 

pî for Del gi'ottescò, come si vede, 80 si "ne “chè 
non. vi fosse sna incredibile dose 

ertinenza. 

Il Prefetto Pisenti a udito; van 
è d i) È 

ad comunicato della «Stefal e i 

oma comunica - 

«Ieri il presidente del stelo È 
ricevuto l’avv. Piero” Pisenti pred 

de] Friuli, reduce dall’avere SY 

Francia una missione politica ‘ 

gli dal capo del governo. L'avY. 

ti ha esposto, al. presidente del | 

oliò la situazione delle nostre. ‘ 

di emigranti del nord-est della FISSI 

riservandosi di presentare una più) 

tagliata relazione scritta che ver si 

fra giorni, FRE in un ulte? MA 

contro fra i presidente del COMA 

ed il pref Si, del Friuli. 

Questi è partito in giornata per 
dere possesso del suo nuovo viffici0) 
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alifritane 
n Par 

ù teri, 
Uai 
Unita 

Zan 

han 
La Ì v 

  

   

   
    

      

    

   

      
    

    

    

   

Un suicidio }°: 
Teri notte ‘verso le 23.dietro il n° Mor 

Cogoi a S. Osvaldo; si gettava nell Ù ha o 
que della roggia certo Silvio cifre he 

suolo, d'anni 50, noto col sno n0l Mona > 

To «Oscura l’aria» annegando ! TR corr 
mente. Il disgraziato che era pill C 
di tutte due le cambe e si tr asl v one 

penosamente con le gryccie er dl n Mrs 
sciutissimo in città: vendeva 4 l Big 

da scarpe, pianeti della fortul* ttagi, 
vivendo a mala pena. o Uta 

Tanta a mala pena che 1] posti al Wao 
mo non sapendo più come migli0 Mas 
sue condizioni cercò freddaniti Pong 
morte; e vi riusci. i May 

gl 
Il cadavere del suicida, impiba 

la griglia del pastificio Storti (DI 
scorto 1eri matuna da un in ugnli 

    

   

lo estrasse dall'acqua. È; Li 
sì dB e L'inaugurazione #00 in 

della bandiera del Collegio U Do 
Domeni S 7 00° A ca prossima, venti ly itato è 

alle ore 17, avrà luogo l’inaug 

della bandiera del collegio fo” = 
Uccellis, i ; tino 

Alla cerimonia solenne inter”. il 
tutte le autorità civili e milità, 
città, nonchè le reppresecito0 ene 
istituzioni patriottiche e del? È: T 
‘coi loro vessilli. è 

La bandiera sarà benedett@ dal nd 

l’Arcivescovo e fungeranno È 
ne la signora Anna Visentil 

presidente dell’Associazione ni 

dri e vedove dei caduti in 904, y 

sienora Adele Broili, madre a 
eroico caduto. La presidenza e 
tuto invita alla cerimonia tu! sali 

che allieve del collegio alle ql fi 
mancanza di conoscenza del 1° cu 
lio, è impossibile recapitare il 

sonale. 
| n su 
“lissin 
low. 

Trattoria Comunale li MAXITC 
9 C01 

Questa mattina: Fagioli @ p° toto ‘to 
sce 0 Vitello tonnato. 01 col co mziar 

Sera: Risotto alla friulan@; ovone 
no fasciato con contorno.



  

       

  

   
    in memoria dei Caduti 

Domenica 27 corrente alle ore 10 se- 
si E le classiche foci del Tima- 

o E 1 a strada Monfalcone- «Trieste, al- 
“SH ì tl Presenza di S. A. R. il duca d° Aosta, 
070 andante della IILa Armata, la so- 
na pil e Inaugurazione del Monusento in Ho pere dei Caduti per la Patria, pro: 
COR Sso dalla Commissione Esecutiva del 

( ‘Ongresso Forestale Italiano Udi- 
ans sit lo, 

La za Îo luglio 1921 ed eretto con sottoseri: 
Spa Ne nazionale, 

   

Der I pito S grossi blocchi di pietra 

i), RON Ri Cart Saune magistralmente seolpiti 

spari if di, Salvadori e C. in Trieste 

Malti Methitcro espressamente eseguito dal- 
‘o Val fmota 6: Cirilli, il Monumento sorge 

2ustit “he i; > quella zona del Timavo 

3. he RR a piu aspre oe abb 
i dal a ultima, guerra, poco lun- | 
andro o dove cadde il “maggiore 

> dom Ri : 

vani i n È Vista del mare Adriatico ed è 
di 18 ca in'atto di sfida, col fronte 

a mal P° d% È la quale contese al 

cioè 4 o! bi la l’andata a Trieste. 
he i ittan È tn a queta 12 e il piazzale cir 

radi Pad Da ata; furono scava. 

lo tr9#Meme.. e: ei militari di stanza a Mon 
Î auri ed i cipressi furono offer 

to 0 iti omune»di Trieste: i rimboschi- 

  

   
     

      
   

  

   
   

   

   

   

  

Ihofla zona: adiacente furono ini- 
cura della R. Ispezione Forestale 

si Vorizia, 
sla ME 

mme Alla e 

San freni 
li 1 

ek 

erimonia sono invitate le Rap- 

@nze, del Governo, le Autorità 
crt, Forestali, Eeclesiastiche 

Vineia di Tiigetegove | sorge il 
i Pa ento, di quella di Udine da dove 

di v Miziativa, nonchè della Provini 
fiato 6 

b asp fe 

app’. 

Leo! 
bb el Dezia ‘e di Pola. Sono pure. in- 

e Rappresentanze dei Corpi che 
O combattuto nel Settore del Ti 

fina, tO dell'Esercito come della Ma- 
Boni Nchè dell'Aviazione, le' Associa 

di o ii pi e Vedove di Guerra, Muti 

ti, gli Validi di Guerra, Cobat teli e 
a altri Enti o Società delle Pro- 

"pra ricordate. 

  

a 10 I 1 “Vo 

l 
d x pi ahdiere dei Comuni di Venezia, 

pi loi Trieste, Udine e Go 

Imen!? | 
Ù 
= a reparti dell "Esercito esdella 

ii aZionale, presteranno servizio 
vl perni Forestali Governativi, 

! Vigili e Pompieri di Monfalco 
e, Se pi 

lose dil° 

, Udfos % Ppee ecia] 
i a n i) h è di: 

Gera 

ua del Comitato, sarà dettata 

ale servizio trasporti dalla sta 

Omfediconie sino a quota 12 e 

     

   

      

   
   

   

“oli0 nslts Tiro: 

ti PIO 
x svolb 

9 affi 

avv. 

fa Stedessivo avviso si informerà 
‘Orario dei treni speciali sia da 

ho ® Monfalcone, sia da Udine e 
ti) | Monfalcone e vilceversa, circa 

col da os zioni per l’accesso al piazzale 
del vitto ‘omimento, illuogo di sosta delle 
re © RO automobili eee. 
la Fia! Seta Informazione: rivolgersi alla Se- 
na Pay dina della Commissione Esecutiva 
“ves © Via Prefettura 10, 0 al Sotto 

ter be Triestino (Trieste, Via S. 

E N Sdel7)_ 

ff "nto “delie: fronde” verdì sol Tn 
Ei. di Tricesimo 

Lo o De) a pazione del tram Udine-Trice- 

Posity tte che il giorno 18 com. un 
FPort, Cato piaito, adibito al tra- 

xa À o it € fronde verdi sarà attaccato 

db da Partenza da Prieesimo alle 

earrivavalle Lia porta Ut 

9 ‘Ogamente Avverrà il giorno 

Ste 
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10 i 
I 

o'0%A ho 
ILA ), na, 

lo DAI .. cOn, 
} 

«i 

A n '@? i fiori, 
tra! ncer 
er ea della Banda Cittadina 

7 a li Piazza 2 dalle ore 21 alle ore 22.30 
tut ladina > lttorio Emanuele la Banda 

n Uto o olgerà un eoriterto col se- 

porti *sramma : 
gli Maso SM E Tannhauser; 
an Onehieti pi Andante e Minuetto; 

fl ji da a vania «Gioconda» ; 
a pid ( Nocan Scene Pittoresche; 
rt I 

  
     
   

      

   

    

   
    

Oo a 1g (5 Rify eneficenza 
sé o I © è05% Bambino Gesù il co: Da: 

ge'h I 0e gu torio Florio ‘offrono L. 
0% Do Ome del matrimonio della 

A = 
1g Matto i] sola signorina Maria Ma- 
fe piante orf nel] Ugusto Syrti offre lire 

a della Stessa di Via Rivis.1% in 
sr leg ottrono I, a, la signora Pletti i 

Li È 
022 dl Vene sptanio Sacro 
le 9 

n Sa "a à SH L 19 e . 

gd Pe — 8A aggio — $. Pietro Cele- 
de DMS Te vio Udenziana — $. Sibillina 
Fe TO — SS. Calocero e Parti- 

XxX = 
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è E. I ED D ARTE 
qui. TED . La ATRO: SOCIALE 
pei | Arbiere di Siviglia 

Nisima di delle imminenti eccezio- 
fe fi ‘Ovacchi ecuzioni del capolavoro di 
Mb, Ino Rossini va delineandosi pie 

per he Lo mpleto sia-dal lato artistico — e 
Do coll tl come dal lato fi- 

(00 0 tè le richieste di posti 

    

on 0 da ogni parte. A proposito: Ci 

dx "i 
“ino presenti doh opportuna scor 

lvertuze «Flauto Magico». | 

avvertono gli infaticabili membri del 
Comitato di beneficenza che i.posti, no- 
bilmente prenotati, debbono essere vol- 

garmente..... pagati entro domenica al- 

trimlenti saranno, senza eccezioni, cedu 

ti ai ritardatari. 
Per il pubblico di provincia: Dopo la 

recita di giovedì vi saranno treni spe 

ciali per Tai e e Sandaniele. Dopo 

il termine di tutte le recite — e precisa» 

mente alle ore 0.80 — vi saranno trams 

speciali per Tricesimo. 

Ed intanto $i susseguono intensamen 

te le prove dell’orehestra..... 

Hic sunt ieones 

Questa sera avranno principio le vis 

sioni di questa celebrata pellicola, che 

ci porta nelle foreste della Somalia ita 

liana di recente esplorate. 

La proiezione, che per l’alto valore | 

scientifico sollevò ovunque caloroso con 

senso di approvazioni, documenta le vi 

cende di una lunga e perigliosa spedi- 

dizione, ' preordinata dal’ nostro mini» 

stero delle colonie e comandata dal.va 

loroso maggiore V. Tedesco Zammiara- 

no. 
«Hie sunt leones». Questo raro docu: 

mjento ritrae inoltre con fedeltà e preci 

sione scientifica il fascino della yita indi 

gena; da anche brividi d’emozione in 

frequenti scene di incontri con le belve 

Poichè varie centinaia di capi di selvag 

gina, tra cui più di trenta elefanti, varii 
bufali, rinoceronti, leoni; leopardi; ippo 
potami, coccodrilli, pitoni ecc. .segnaro 
no coi loro cadaveri il cammino dell’au- 

dace esploratore. 

Una pellicola insomma per pubblico 

intelligente. Sarà visibile questa sera 

dalle 17 in poi, domani fino alle ‘bre'20 
e'domenica — ultimo giorno — dalle 15 
alle 24. 

La 

Mercolèdì 23.il dramma «Vertigine» 

di Gherardo Gherardi interpretato da 

Amiedeo Chiantoni. Sono aperte RO. 

tazioni. 

rando Accademia di Ginnastica © Scherma 
al Teatro Scciale 

Grande è l'aspettativa ped il tratte 

nimento s Spor tivo che avrà luog TO doma $ 

nimsera al Leatro Sociale, organizato 
idall'iAmS 00. 

Di grande effetto saranno gla eser- 

cizì giunastici eseguiti dalle tre squa-ja 

Lai allieve e soci. 

Per la scherma, oltre agli 

preannui nziati nel programma ed’ oltre 

a rivedere sulla pedana il valentissimo 

Maestro Biaggini e& il nostro campio= 

ne mv. Alessandro del Torso, ed oltre 

al forte fiorettista Umberto Magistris, 

rivedremo il valoroso colonnello Diana 

ch'è stato una delle glorie 

schermistiche italiane ; 1 i dia mae 

stro Alessandro Pirola ed il Maggiore 

Nicola Tomeo già campione militare 

italiano assoluto di sciabola. 

T pochi posti tutt'ora disponibili »i 

possono prenotare al camerino del tea- 

tro. Presterà servizio la fantara del IL. 

Rego. 

Cinema Teatro Cecchini 

Un edgezionale e commovente dran- 

ma interpretato da Armando Pong vet In 

titolato Lanterna cieca si rappresenterà 

questa sera soltanto. 

Seemirà la brillantissima comica 

mericana Alla pesca della felicità. No: 

vità assoluta per Udine. Grande succes 

ga ovunque. 
‘TM locale è ventilato de potenti agie 

tatori d’ari@ e aspiratori elettrio!. 

Scelto accompagnamento d ‘orchestra 

Teatrino delia Palestra 

Domenica 20. corr. alle ore 21 il Co- 

ro Udinese direttosdaleM.0 (remase hi 

darà unasesecuzione’ str ordinaria di 

canti e villotte friulane ripetendo i il pro | 

gramma che ebbe arcoglienze così ecce- 

zona ieHie calorose a Trieste.. I prez 

zi saranno i soliti con la pur solita ri- 

duzione ai Soci della Filologica. 

R. Corte d' iliglino 

Il fosco delitto di Dogna 
Un rinvio a lunedì 

| Ieri mattina si iniziò il processo con 

tro Valentino Cappellaro, di Dogna, di 

anni 42 ,e la di lui moghe Teresa Pit- 

tino ,di anni 34, ac s‘cusati di omicidio 

compiuto — come abbiamo già annun- 

ciato — nella persona di certo Carlo 

Caccon «pure di Dogna, di anni 84, tro 

vato UGeiso il 22 gennaio 1920 in loca- 

lità Plezziche di Dogna, verso il confi- 

ne della mulattier a ch conduce a Mal. 

borghetto, a circa un chilometro dalla 

sua abitazione ove dimorava col padre. 

Il cadavere fu trovato sulla neve e Vau 

lò che la morte era dovuta: 

interne prodotte 
carico 

dre: 
assalti 

ma s È lori ì 

Fantera. 

  

topsia rive 

a gravissime lesioni 

da un colpo di fucile da 

di pallottola probabilmente 1 tagliata a 

Croce,.come spesso usano 1 caceiatori di 

grossa selvaggina, ner non a br ue: la 

pelo, ma a pochi metri di distanza. 

Il delitto rimas eavvolto nel mistero 
che l'aveva 

cacce ia, 

per vari mesi: 
compiuto la mattina del 20 
non era stato veduto da aleuno ed era 
uscito a non lasciare traccia. di. Se. 
Furono "due lettere anonime che apri- 

1 l'assassino, 

genn alo,   rono gli occhi alle autorità e le posero 

sulla strada che Vavrebbe condotta al- 

  

l’intera ricostruzione dell Assasaimo 
9 

all’ide loro autori el- 24 
DU ificazione dei 

le persone dei coniugi Cappellaro; "a 

prima, ai carabinieri di Chiusaforte 

nell’aprile del ‘20, che però non ap- 
furonò 

dell 

DO. ada da 
anzi le indagim 

‘ottobre 

etto, all 

che fece r1- 

prodò a nulla, 
la 

stesso anno 

seconda. nell 

Malborgh 
sospese, 

da a'sot- 

toprefettura di Tolmezzo, 

» cl "@ le imndaoini # bb e” fari 

prendere le. indagini ed,eb be esito Ior- 

tunato. i 

Il filo rivelatore fù una don 

Maria Dè dmcea, 

nadre dell’ucciso, che 

cer- na 

a servizio presso. ti 

K} ee sl FR Ala 
eboe, in due Gi 

verse circostanze, 

THtto da illo 

  

deg adi 
o stesso Lapperlaro. 

1 coniugi confessi 
Pat 

       lò di uno stra 

nalmente 

tarconil fiero nemico, 

tata, e 

  

a 
confessò di re i 

freddandolo con 
x 3 o 

uma narrò che la Te: scmoppet 

allora sua amante e che 

n continui 

Alle prime, 

era ribellato e per non Soggi iacere alla 

ua volontà. Tavera ma rie 

presola, aveva finito per ubbidire, Tras 

È così To orbita del deli tto edcavvin- 

fino a quatido le 

FOSSA, 

TR 

Dn 

TEL 

  

eccitam co sua mog! 4 

l’avevaceostretto. eoli si ten) 

scacce jat a! 

se a sè la donna che, 

fu possibile, dest reggio con vani infin- 

AA e da ultimo dov ette arrendersi, 

avere feterminaterilma 

é, adducendo ché il Cee 

minacciandola di 

confessando | di 

ritoralluecisson 

con. la perseguitava 

morte se non avesse ab bandonato il Cap 

pellaro, per tornare a lui, come prima. 

Dopo un confronto drammatieo- i 

due * trovavano d’ae ‘cordo in ‘questa 

che 11 Cecco 
sì 

9 
© riassuntiv Confessione : | 

una! mattina; poco prima del 22 gen- 

ato. visto dalla ddiina die.3 

ch'ella era subito Aac- 

il Cappellaro 

e questi en 

aC 

nalo, era st 

rigersì al bosco; 

Gorpsa allora ad avve ertire 

intento al: suo lavoro; Ch 

inse di andare alla 

mentre invece Quad 

e che appena la 
“aveva eo. pi 

la doppietta, Î 

cia del camoscio, 

a mettersi in ag guato, 

vittima era venuta a fio, 1 

ta in, pieno, fulminandola, 

Un nuovo rinvio 

L' udienza dii ert, presieduta dal cav. 

Dale i, pubblico ministero avv Sorren- 

tino evdifensori d ufficio amv. Nais'e 

PAU 

x Y 1 

dei due accusati che 
Gomirato, fu consace rata in patti Iata 

all’ interrogazione 

confermarono quanto avevano accusato 

e pel pomeriggio alle ar 198 hp defensiv 

FRBSOTT processo però ebbe tn nuoro 

rinvio fino a lune sdì prossim :0 perchè lo 

Gomirato, difensore della Pittinh 

era stato nomirato Da ufffeio - sotto 

la sera “ninanzi, avanzò 1° gecezione, che 

egli, ‘n coscienza, di fronte alla ora: 

vità del proc esso aveva bisogno d “ufor. 

marsi seriamente della causa e quindi 

di un lasso di tempo. Ci fu per Mela 

> piut tiosto vivace fra ila 

debuttava proprio 

te dell'&S9s0 

Ue 

avv. 
che 

un incidente 

vane avvocato, che 

ieri in 
5 % Meet Re 

ma si appiano col breve riuvio concessu 
dei assise, e il presi 

da presidente, 

  

HM KKX = 

LIBRI È RIVISTE] 
E? uscito in veste elegante-la rivista 

della Società Alpima Friulana 
IN ALTO, 

col segnente sommario ; 
Ardito Desio. — I ghiacciai del Gal 

nin e del Montasio (osservazioni del 
1922). - Umerto Tinivello, — Nel grup? 
.po del Monte Bianco. - A. Mozzi, — N? 
crologio. . Egidio Feruglio..-— Il-dibo: 

scamento e il trasporto del legname in 

Friuli. — Escursioni sociali e individua» 
li, — Società Consòrelle — Società Alpi 

na Friulana: Verbale dell’assemblea.01 

dinaria, — Sunto-di verbali delle sedu 

te di Consiglio. 

= XXX Tr 

La ditlamazione tra i fascisti 
dpustitita dalla Giunta Esec. 

ROMA, 17. — Nei locali della dire; 

zione del partito nazional- -fascista sì è ra 

dunata la giunta esecutiva. 

All’inizio della seduta la giunta ese 

cutiva ha preso la seguente deliberazio 

ne di massima : 

«La giunta esecutiva, ad evitare dan 

nose interferenze tra autorità politiche 

e militari in seno al partito delibera che 

non è compatibile la carica di segretà: | — 

rio provinciale e fiduciario del partit® 
per coloro che hanno comandi effettivi |, 

col grado di luogotenente generale 0 co 

miandante generale. La giunta esecuti: 

va, avendo constatato che molto spesso 

i dissidi in seno ai fasci sono causa 

false voci che intaecano la onorabilità 

di questa ò quella personalità fascista, 

voci ad arte fatte circolare da inafferta 

bili avversari del fascismo, emana la 

seguente disposizione: «Ogni fascista 

che venga sorpreso a svolgere opera dif 

famatoria di altro fascista, senza che 

l’autore diffonditore dell’accusa senta 

il dovere di' comportarsi come ad ogni 

onesto conviene, documemtando cioè nel 

modo più preciso eli addetti a carico |. 

di un qualsiasi fascista verso le supério 

ri autorità fascista affinchè queste pron 

dano i prov veditnenti del caso, verrà da 

gli organi direttivi radiato dalle file del 

partito, appena questi abbiano* raccolto 

le prove dell’opera diffamatoria com: 

  

  piuta». 

   

  
la confessione del de | 

  

Guido a Cane dt 
Pea (diven 

Il generale Starace riferisce sulla si 

tuazione delle Marche, ormai normaliz: 

zata. I fiduciari provinciali el segr etami 

politici sono quindi invitati a corrispon 

dere direttamente colla giunta dovendo 

il generale Starace recarsi in Sicilia 

con mandato speciale. 

La giunta esecutiva ha terminato i 

suoi lavori alle 13 e si riunirà domatti- 

na alle 9.30. 

discussioni di. Abbazia 
safanno riprese a Roma 

acd accordi 

E 

LE 

In seemito £ 
Rome 

  

1° 
CcoVvenno. dl î 

La Germania prende tempo 
per rispondere agli e 

BERLINO, 17. IL ‘ol ff DP Lr‘ 

ceti cÀ pre )posit O “delle ultime ni 

Li 3 (è OIL, vi 

AU 

dic 

ste alla nota tedesca del 

estata ieri una prima liscussione in se 

ap port: ato decisioni definiti- 

AI pun- 

ar 

tè non ha 

ve, discussioni continuano. 

to in cui si trovano ‘oggi, una nuova 

zione del governo tedesco non può esse- 

re aspettata per i prossimi g ciorni, poi- 

chè le risposte richiedono procedime nti 

molto accurati, alieni tanto da precipi 

tazioni quanto da inutile perditempo. 

Vaesondaggio- Tedesco. a Londra? 
LONDRA, lr — Sir Crowe sottose- 

gretazio agli Bin) ha ricevuto in u- 

dienza l'ambasciatore di Germania. Se. 

conio alcuni circoli, i tedeschi opere 

rebbero a Londra un sondaggio in vi- 

sta di nuove proposte. I circoli ufficia 

li inglesi non aderirebbero questo 

tentativo. 

Nevicate in Svizzera 
BERLINO, 17. — Abbondaùti nevi 

cate/Sonoscadute sulle ontagne svizzere 

sr alla quota di mi ille metri. Sul Pila: 

, sul Righi, sul Saentis e sul Gottardo 

vi è uno strato di neve fresca da 15 a 

20 centimetri. Sul versante sud. delle 

Alpi invece mon vi è stato cambiamen- 

to di temperatura, la quale si aggira 

sui 13 gradi. 

La federazione fascista emiliana dimissionaria 
BOLOGNA, 171° Ieri sera si è ime 

ovvisamente sparsa per la città la 

dimissioni del ra 

a 

Dr 
voll delle improvvise 

gioniere Gino Baroncini da segretario 

della Federazione. fascista bolognese. 

Anche i componenti l’ «entourage» del 

la Federazione stessa av rebbero rasse- 

gnato le -dimjssioni per solidarietà con 

it 1ér0 Capo. Tale vocè travava eredito 

in un attrito esistente tra i maggioren 

ti del fascismo emiliano circa la proprie 

tà del «Resto del Carlino», che si tro- 

va Messo in mota dal tentativo di scala 

ta dato da un gruppo a capo del quale 

gra eBaroncini stesso. Nella scottante 

questione, il ragioniere si sarebbe tro 

vato di fronte l'on. Grandi e il generale 

Z Balbo, S da essere costretto ad arriva 

l re a tale determinazione. 

|Partorisce ire maschietti cadendo da un albero 
DAVONA. 17 A Gottapesca pres 

so ‘Saliceto tale.Ida Bozzolasca, mari- 

tata, d'anni. 28"%nentre si trovava so- 

pra un gelso;.intenta a raccogliere la 

faglia per Pallevamento dei babi, pre 

cipitava dall'alfezza di circa tre metri. 

‘riportando. la frattura di un braccio ed 

altre ferite. Sodeorsa prontamente e tra 

sportata al nostro ospedale, ella ieri 

mattina dava. alla luce tre maschietti. 
Tanto la madre quanto i neonati godo- 

no buona salute. 

= XOXOX 
Dorr. R. De GroreIo - Dirett. respons. 

Stab. Tipografico 8. Paolino - UDINE 

XXX = 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro» 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 
apr 

      

  

Offerte d'impiego 
  

IMPORTANTE casa olearia cerca se 
ri abili Agenti disposti visitare privati 
tutti paesi frazioni, Ottime condizioni 
Presentarsi 23 corrente Albergo Italia, 
oppure serivere Ditta Fratelli Corradi 
Parma. 

‘GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana 5 

Tofimezzo «Piazza XX Settemb. 

  

  

  

Malattie. polmonari - 
RAGGI Pusnmisarate | tera 

ua. (opparo È ===" 
spiù. Esami micerasso 

VIA AQUILEIA, - 

picì - Riceve tutti i giorn! 

tranne i festivi, dalle 8 

alle 11 e Galle 14 alle 1e 

N. SA. UDINE   
  

no al pabinetto tedesco. che naturalmen 

pet Cav. 

ALE 

  

della Vittoria 

con fascette 

dri e. Vedove 

(N 

Commende, 

    

MEDAGLIE 
(interalleata ) 

litare - della guerra Italo - 

morativa ‘del terremoto ‘di Avezzano - Calabro - 

dei Caduti. 

- al Valor di Marina - Valor Civile e Mi: 
Turca - Libia - Africa (Eritrea) - Comme- 

Siculo - Croci di Guerra 
x ini i di c >hi fe pa r. n ) L - Spedizioni di Ronchi - Guardia d’onore al Pautheon - Croce anzianità 

di Servizio - Commemorativa della Guerra Italo - Austriaca 1915-1918 
» Benemeriti Educazione Popolare - Salute Pubbllca -; Ma- 

—@—À1nRueIat mame e e 

DECORAZIONI 
Corona Italia e 

Placche, 

DIST 
per Mautilati 

presso 

JARDO E AADC 
Via Ca VOULr, 
  

O a 

si 
14 « 

Maurizio e Lazzaro - Cav. «del Ja\oro - 

  

Lt SME 
Combattenti - Fascisti ec 

OREFICERIA 

ECC. 

  

  

RON \Z4 INI. suc ad FERDILI 
JIDINE - Via Cavour, 14 

    

    
    
    

  

      

       

       

  

   

      
   

  

   
   

  

    

     

    

    
   

   

  

   
   

   

    
     

     

  

    

| 

  
  

LIQUORE ARNALDI 
NORMALIZZATORE EFFICACIffIMO 

| ANEMIA - INAPPETENZA - CEFALEE-zc. 
COMPLETA LA CURA DEI 

CACHETS ARNALDI 
DOMANDARLO ì 

ALLE PRINCIPALI FARMACIE 
O AL LABORATORIO ARNALDI 

USCIO ....... 
    
  

i 

| 

Banca Commerciale Italiana 

Cap. L. 400.000.000 - Versato L. 348.786.000 - Riser. L. 176.000.000 

SUCCURSALE DI UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 

Tutie le operazioni di Banca 
  

‘Suceursalb.: 

    Se supera 

CONCESSIONARIA: DELLA 

BOLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - 

TRENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - GOMO - FERRARAJ 

MERANO - MESSINA . PADOÒ VA:+<PAVIA--<- PIACENZA - RAVENNA - RIMINI . 

PUBBLICITÀ DI: PRIMARI: GIORNALI ITALIANI 
Sede di MILANO 

SASSARI !/- SA VONA - SPEZIA - TREVISO -. UDINE - VICENZA: 

Filiale in UDINE, Via Manin, 8 
  lenire e 

(ontossionaria est dlucva dell Pubblicità nei spunti Giornali: 

per ogni inserzione calcolata al prezzo di taritta 

  

  

  
carico dell'in 

db 

UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
NA:POLI - PALERMO - ROMA - TORINO 

ROVIGO 

quot,
 ; a SQUAT 

È 

TASSA SULLA PUBBLICITA 
Cor decreto guvernativo è stabilita una tassa sulla pubblicità a c 

sta e seguenti basi: FIOR 
Se l'avviso non supera le L. 10. 
Se supera le L. 

le L. 

iserzioni. 

Li --.10)|.Se supera le I La. pera le L. 100 e non le Li 2 
Per Ri N "A 

; O La 250 L A Li enon le L. 50 » — 25 | Se supera le L. 250 e non le Li. 500 ago 50 e non le L. 100 » —.50|Se supera le u 500% gigi. ssa e UL oa e si ai 

  

Ancona Ordine quot. | Roma Messaggero quot, 

» La grande Italia. quot. | » Tribuna quot, 

Bologna Resto del Carlino quot.| ” Paese quot, 

» L'Avvenire d’Italia quot. | Rovereto Messaggero sett, 

Bolzano Der Tiroler quot. Rovigo Corriere del Polesine quot, 

dr Bozner Nachrichten quot. » Rivista Agr, Polesana bim, 

Cagliari .Unione Sarda quot. Sassari Nuova Sardegna . ., quot, - 

» Risveglio dell’Isola quot. Savona ‘Cittadino quot, 

» Corriere di Sardegna quot. A Avvenire bisett, 
È N Solco quot. Spezia Popolo sett, 

Catania Corriere di Sicilia quot. na La. Fiaba sete 

» Giornale dell'Isola  quot.| Torino Stampa quot, 
»-.... La Sicilia quoty » Gazzetta del Popolo 

Cernobbio L’Araldo se 0 8806 mot ngn or 
i na rento ibe quo 

ro n Ora di; Como set » Nuovo Trentino quot, — 

» L'Ordine della Domen. sett.|.. * Popolo Trentino Pu: È 
» Eco della Tremezzina sett.|. - AE del Popolo. trisett, 
i Bio del Iastter: svthil:. Popolo di O. Battisti set, 

Ferrara . Gazzetta Ferrarese quot.|*eviso Camicia nera sett. i 

Firenze Nazione quot. n Vita del Popolo sett, 
» Cittadino quot. n Riscossa . sete, 

» Amico delle Famiglie quot. | © È Gazzetta del Contadino set, 
— Noové Giornale quot..." Il Popolo della Marea sett 

» » Unità Cattolica quot.| Trieste ‘Piccolo "quot, 
Genova Caffaro quot.| * °. Piccolo della Sera quot, 

» Lavoro quot.j Udine Patria del Friuli. quot, 
» Successo quot.} . » I Friuli ‘ quot, 

Merano Siidtiroler Landeszeitang q.| | * Bandiera Bianca. sett. 
Messina Gazzetta di Messina quot.| Venezia . Gazzettino quot, 
Milano Secolo quot. » Gazzetta di Venezià quot, 

n Sole — quot. » Gazzettino IMustrato sett. 
s Organizzazione Econ. sett. x Sior Tonin Bona Grazia sét. 
% . Guerin Meschino sett. » L’Auror®. sett, 
» In Yramway sett.| Vicenza . Provincia di Vicenza quot, 

Napoli : Mattino quot, » Corriere Vicentino quot, . 

» Roma quot, » Popolo ‘sett, 

» Giorno quot.) ” El Visentin sett 
x* 

si 

teo Merzio ok Dot! GIORNALI DI LINGUA ITALIANA — 
di 2 Sei e Venticinque —bisett{ che si pubblicano în Isvizzera. Mic 

OR Sla On E " (prezzi in lîre italiane) 

Palermo Giornale di Sicilia quot;| Bellinzona Dovere © quot 

» Gazzetta Commerce. bisett.| . » Popolo e Libertà quot, 

Pavia Provincia Pavese ' bisett.| Chiasso Vita Nuova quot, 

a Squilla sett.| Locarno Cittadino bisett, |. 

» Popolo sett. » Giornale degli Heser. aett. 

Piacenza Libertà quot.| Lugano Corriere del Ticino. quot, 

» Nuovo Giornale quot. » Gazzetta Ticinese quot, 

Rapallo Il Mare sett. » Lista dei Forestierì sett. 
Ravenna Corriere di Romagna quot, Ginevra Annuario del Commer, 

Riminî Ausa sett. [Svinzéro 

  

   
    

   

  

    

  

   

  

   
      

   
   

   
     

  

    
   

   

  

      

    
   

   
   

  

   

  

    

  

      
    

  

         
   

   

     

     

   

  

    
   

   
    

    

   

    
       
       

  

    

  

   

      

   

      

   

  

        
     

   

     

         

   

    

   

   
    

   

  

   

    

   

    

    
  



  

  

    

      

               

      

  

si ri E I È | 24 e N nante - iii at emi DI ii gr n i ma ta 
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È _ è.) 

la Anti | | : i | sportato all’ospedale venne giudicato 

[a DaCGOtigi d e DUOVAMPN CIAUGII guaribile in ‘venti giorni. Furono opéra 
Î ° i | hi Î liti ti vari arresti, © 

NOgOziati DIera H{ d It Alle dimostrazioni sono avvenute a | ? 
LOSANNA, 17. — I nogoziati diret-| Sciacca, Mentre la musica: municipale | 5 

ti gqreosturch i sono: falliti in sequato al|.iniziava il concerto; un nucleo di citta- È SE Fis) i È ni 5 DODO 0 Digi DE bs 5 Me Ae DA Par 

la risposta giunta da Angora, che man dini muniti del «soldino» richiese fosse i 0° Rag at er‘ 

Bene assol utamen te la, d omand a d È r1- suonato l'inno inglese che fu accolto da i Cd pa Do dl { Pon te Post ‘olle) n uu Do 
parazioni nei riguardi della Grecia e.| applausi e grida di viva il Re. Popo do- EE Giza CERO IS È IN E di 
Che respinge la domanda riconvenziona | PO essendo accorsi dei:giovani col di- 2 IRE ; di Pa dat ; - Re - A le di indennità per i profughi. Tsmet | stintivo del fascio, nacquero incidenti. Gruppo completo su ùBica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con ‘carrello, con rincalza@ 

ascià e Venizelos anno convenuto d Il sottoprefet Che si trovav ass sm 7annini ‘nàabali Seti pÈ ni n a ta : AR Aa RI frà 3 di RA w' (. sv A po hannd ». i 10 di S usa a DE Pg) e con Zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. ‘ (sche Di 
tare la divergenza davanti il comi-| re per la piazza, dine di Termia= |, i aa; todi ail ade meio N 10 (cibo sti sa; - io . e 3 + iii. 

Buto finanziario “della comferenza. Ve-| re chiunque ‘portasse il distintivo del TO acclalo) L. 670 - N. 8 (scheletro acclaio) L. 700- N 10 (scheletro ACCIAI) L. 776. - Centinaia di esemplari sono i n di 
Mizelos ed Alexandria hanno dato al 

generale Pollè.assicurazione che la Gre 

Gia non invierà nessun ultimatum alle 

Turehia. 

Il dissifio fa i copi fascisti 
di Alessandria 

BILAL Stamane, a Palazzo 

‘Chigi, si sono incontrati, alla presenza 
9 st” di , i È ; 
dell'on. Mussolini, Von. Torre; Alio 
at SE VRE Made SI at AI 
Commissario delle Ferroy TO. Te Li SLODMOT 

garmondo:Sala, sindaco di Alessandria 

rono e portarono in caserma due ope- 
rai. 

Poco dopo si improvvisò una grande 
dimiostrazione che si recò alla caserma 

dei carabinieri reclamando la liberazio- 
ne degli arrestati. Immediatamente at- 

corse una compagnia del quinto reggi- 

mento fanteriacon la baionetta e fu atc- 

colto da grida di viva l’esercito. In se. 

guito alla promessa del capitano dei ca 
rabinieri che gli arrestati sarebbero sta 
ti rilasciati, i dimostranti poco dopo fi 

    
  

  

  

«soldino» ei carabinieri, infatti, ferma. | terrottamente forniti. Le i (Co 

  

    Il colloquio ha condotio a questi. risul- | sciolsero. 
di QAR > , 

tati: ad'una maffermazione-di solida» REGGIO CALABR 17 ache 
CR rei at NORGE MUSSI AL TA, 17. — Anche 
1eta ae c ; È LEI È; SCO MH Sla . < . PP ì 

4 s è da 4 prte del reo el Te '" [mella nostra città si sono verificate di- 
At. ì STE On TC t n "€ vega . 6 - bo i 

© È) Ce ta sro ASS NOR SE 2" | mostrazioni del «soldino». I dimostran 
Ance ne a SUE x 08 Î AT TDO=- . : . . . * © . "o » 

anche mella sua qualità di A!to Lom |; sono stati sciolti dai funzionarii di P. 
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Alessandria. Assiuro la E. V.. di ado- 

perarmi con tutto l’animo per la carica 

che copro, per l'influenza che posso ‘8 

vere verso la cittadinanza. di Alessan, 
dria è presso tutto i mîei amici in pro- 
vimcia, perchè questa pace sia comple- 
ta, duratura ed assoluta. 

«Io non ho mai avuto ragione di odio 
e di rancore personale verso l’on. Torre 
I ‘dissensi ‘6 le differenti visioni, oghi 

Magione di dissenso saranno sanate dal- 
la fetma volontà che ho di obbedire )al- 

la E. V. ed allo spirito di sacrificio si- 

euro e tenace di cui mi rendo garante 

da parte di tutti i fascisti della provin 

cia. Quanto sopra in omaggio a quanto 

PR. V. ordinò all'on. Torre ed a me 

nel colloquio di stamane, e che. resta 

confermato da comunicato ufficiale pas 

sato alla stampa». 

Della E/Vi devamo Raimondo: Sala. 

“Lo dimostrazioni del.‘ soldino 
Colluttazioni tra “ soldiniani ., e. fascisti 
PALERMO, 17. — Continuano e di: 

‘mostrazioni del «soldino» in Sicilia. 

L’altra-sera.in città sono avvenuti nuo- 

vi incidenti. Le due parti contendenti, 

‘’in seguito ‘agli scontri isolati dei giorni 

precedenti;. ieri sera camminavano m 

oruppi piuttosto numerosi, Un primo 

‘ifceontro fra due di questi gruppi, cia; 

‘scuno di una ventitia di persone; ebbe, 

‘’;iogo alle 22 cirea in piazza Croci. T'fa 

“gcisti” iîitimarono agli ‘avversarii ‘di to- 

3 pliersi i distintivi, Ma questi rifiutaro;, 

‘n0ò. Ne naeque un diverbio che presto de 

generò in rissà. Furono esplosi dei col- 

pi di rivoltella. che provocarono grande 

panico. Fortunatamente non si déplora; 

no vittime. Alla detohazione accorsero 

gul luogo agenti e carabinieri, ma i con 

° #ehdenti di'diedero alla:fuga. .... 

Un secondo incontro n avvenuto in 

via "Maqueda, Anche qui i due etuppi 

vennero«alle mani. Da alculi balconi! 
vennero sparate delle rivoltellate per 

chiamare Ja forza pubblica. Furono trat 

‘ti in arresto sei individui ai quali è sta 

to sequestrato il soldino. iù 

Un. terzo incidente è avvenuto in 

piazza Politeama, ma questa volta non 

‘furono esplosi.colpi di rivoltella. Sono 

pure avvenuti altri incontri isolati. 

Un grave fatto. è invece avvenuto & 

Barcellona. Ierì mattina anche per lè 

vie di que] paese comparvero warie per 

‘ sone che recfvano all’occhilelo il «sol 

dino», e già sì stava per formare un cor 
teo quando i dimostraniti vennero affron 

tati e dispersi dai carabinieri. Durante 
una carica un milite, per una coltellata 

alla coscia sinistra, cadde a terra. Trai21.25 (*). 

      
6.10 — 12,51.— 19.41*. 

UDINE - TARVISIO 

Partenze: 4.15 (lunedi, mercoledì, ve- 
nerdi) — 5.80 — 16.5 — 19.40. 
. Arrivi: 1.15 (mercoledì, venerdi, do- 
méenica) — 8.43 — 13.35 — 22.40. 
UDINE-S. GIORGIO-CERVIGNANO 

‘ Partenze: 5.10 (fino a Belvedere) — 

Arrivi: 7.33* — 9.32. (da Belvedere) 
— 13.55 — 194. 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze: 8.15 — 11.80 — 16.10 — 
20,10. i 

Arrivi: 7.45 — 11 — 13.45 — 19. 
(*) Soppressi la domenica. 

Partenze. da Udine 

UDINE per TRICESIMO: 7:30 — 
8-10 — 9.10 — 10.10 + 1110 19.28 
12013,25 — 14,25 — ‘1525 — 16.25 — 
17.25 — 18.25 — 19125 — 20.25. 

Arrivi a Udine 
“Da TRICESIMO, nelle ore 7.14 — 

BI44 — 9441044 11.44 — 12,59 — 
13,59 — 14.59 — 15,59 — 16.59,—.17.59 
ss 18.59 N 19.,59—21:2;.. 

DE it SS SERE 

‘Linee Goriziane 
in vigore dal.1, Dicembre 

GORIZIA < TRIESTE 

Partenze 6.28 — 9.09 — 15.09 — 21,01. 
Arrivi 7.52 — 12.33.— 18 — 19.56. 
GORIZIA MERIDION.. AIDUSSINA 

Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 
18.85 — (Gorizia Nord) 19.25 (*). 

Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Gorizia. 
Nord) —.6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 
colle) — 12.28 — 18.7. 
(*) sospesi alla domeniea. 

GORIZIA MERID.. UDINE (Venezia) 

Partenze da Gorizia M. 5.58 — 7.54 — 

12.40 — 18.13 — 20.01. 

Arrivi a. Gorizia M. 6.24 — 9.07 — 

14.57 — 18,31 — 20.56. 

UDINE-CERVIGNANO PONTILE per | 

GRADO 

Partenze da Udine 5.10 — 1201 — 

1941. ; x 

Da Cervignano 6.30 — 14.05 — 20.40. 

Da Pontile per Grado 7.10 — 14.45 — 

21.20. 

Arrivi a Udine 9.32 — 19.04. 
A Palmanova 6.50 (S) — 8.56 — 18.30. 

A Cervignano 6.25 (*) — 8.06 — 13.03 

— 22.08 (*). 1 
(*) sospesi alla domenica. 

  

        A. Pontile per Grado 7.15 — 16,50 — 
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missario delle ferrovie, è ad un intito See; ie: dic | RR $i ì due $i i ini ES? Re Le 5. 1 quali hanno operato numerosi arre- | mn ki \ ; è 

o o fi Tome di dels sl |EGI iito fio Da pube: © isfona gti ti rivolgi pet gli soguiti delle Macchine che ti occorrono per le Mi, 
5 setto Fetirossinzion ele al n i Sa fama dine PO Ra des ; a n) PA * ne a dei Hot, perla Latteria, PPS la Cantina ecc, Lasi i o ino o nticci d i affermano i sentiienti di lealtà e — Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, 1 Rest; 
È ti n ve mazda quel di devozione al Re primo soldato e pri: o dell’ Acraria P 7 3 
T zioni Mimi DI tO Lore, pa PISO dttadiao a'tuta. zo dell. Agraria Ponte Poscolle, : i pPtrta 

14 messoudì ricondurre, in brevissimo. tem- i = i ) i pa 

I po tutta la provincia” alkx perfetta uni es XXX - È per 1 pezzi di ricambio ? i Vale 

| tà politica e morale! com 16*necessaria i! Rabfità Commerciale —- Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. tile. 
 selezi@ià ordinate dal gian consiglioi; | /©“)l _ —_—_—_—__ ‘300 re. per le Riparazioni 9 i Sa ° DYo ;, 

fascista. In qpiresto senso egli oggi stes- — Borsa di Milano ici Ct pa cn ‘ di si 
so indirizzati una lettera (impegnati | Èpondita (81.85% Consoli duo 89.07; empre all’ Associazione Agraria Friulana. Di 
va al presidente del Consiglio. (Stef.i Banca d'Italia 16,18; Banca Commer- |. ] (O N RT Ma, e per 1 concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ece ? UM; 

IH mea culpa del Sindaco a agi redito Italiano 784; Banco h I Sempre, Sena pre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana DU o 

In osservanzal Gill'ibipegno, preso? colle oAGNBP: Parigi 136.80; Berna 370.50 _ Ponte Postolle. tuner 
P ha sidente del Conmghie, il sindaco di Londra 95.20; New Yorck 20:57; Ber- i Ì | Îu Vit 

i Alessandri, Raimondo Sala, gii hai În=|fino- 0.04.62: Vienna 0.02.80: Bruxel- ala a 
dirizzàto oggi stesso la segriterte lettera fera 1995. i fabio Rini & 
«dA S, E. Benito Mussolini, presiden = XMXx — A Ptriae, 

. te del Consiglio e duce del Fascismo, | - n i sr ì nf e N 
In omaggio-agli ordini ricevuti dall’ E, Or ario. ferroviario j i n Ri Eni © Drîy, 
V. ed alla causa che anima ogni mio (Stazione di Udine) o È i : i To £ Lt Mn 
atto, ho l’onore di assicurare che qual- 4 È ; i Il SR VINI, pe i, lSso ] 
siasi recriminazione, qualsiasi doglian-4 «UDINE - TRIESTE & fr: ap (CSS 1/ Mame. 
za, qualunque senso.di acrimonia o de- Partenze: 5.25 — 810 — 14 — 17.30 i ( a di & RAS tac} 

siderio di*reazione in seguito a quanto | 49.55, ; Aa. dl ; la | 

è.avvenuto .il.6. maggio u...s. in Ales-i. Arrivi; 7* — 8.48 — 13.40 — 19.5 — ? i D ie ÎÀ, Pete dl 

“Samia, deve cessarè e ne prendo for-| 21.5. PA i bi9 or de (E# Nazi o 
imalmente impegno. La fede nei desti-| UDINE - VENEZIA AT e î Ud ES | 

ni della patria fascista e nella E..V. ari 95 — 615 — 7.15 (fino al Lp ILA |A 
mi impongo di fare dimenticare quan- Casarsa) DR 10,25 si 14,5 GR ibi 4 Wie fio 

‘è avvenuto, di fare sparire ogni spirito |9g. H bs 
‘fascioso, di riportare la serenità labo-| © Arrivi:4— 724 (da Casarsa) — 9.30 
riosa e feconda con ooni sforzo e con |_ 12,46 — 15.40 — 19.6 — 22, 50/ 
ogni mio sacrificio nella provincia di |


